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Riassunto – Negli ultimi sei anni sono state effettuate nuove indagini faunistiche sui Culicidi dell’area di Trieste. Le
ricerche hanno interessato 83 siti, distribuiti in diversi ambienti naturali e in aree urbane. Complessivamente sono state
identificate 22 specie di 5 generi, qui classificate anche per habitat di sviluppo preimmaginale.
Parole chiave: Culicidae, Italia, Friuli Venezia Giulia, Trieste, Carso, zanzare.

Abstract – Mosquitoes (Diptera, Culicidae) in Trieste and surrounding areas (Friuli Venezia Giulia, Italy). In the last
six years new investigations have been carried out on the mosquito-fauna of Trieste area (North-eastearn Italy). Mosquitoes
were collected in a total of 83 sites, both in natural or urban environments. A total of 22 species of five genera were
identified, out of 40 species reported for all Friuli Venezia Giulia region. Some data on the ecology of the pre-imaginal
stages are provided.
Key words: Culicidae, Italy, Friuli Venezia Giulia, Trieste, Karst, mosquitoes.

1. – Introduzione

Considerate la scarsità di ricerche pregresse sui culicidi di Trieste e dintorni e
le trasformazioni del territorio, perlopiù correlate a cambio d’uso e alterazione del
clima per cause antropiche, con arrivo di specie esotiche potenziali vettrici di agenti
patogeni, si è ritenuto opportuno intraprendere una campagna di monitoraggi mirati,
di cui si intendono presentare i primi risultati.

In effetti il contributo storico sui ditteri dei dintorni di Trieste di FUNK e
GRÄFFE (1895) non prende in considerazione i culicidi, mentre lavori condotti nella
prima metà del ‘900 sulle zanzare del nord-est italiano riguardano essenzialmente le
aree costiere altoadriatiche interessate dalla malaria, con pochi dati che interessano
marginalmente il territorio qui considerato (STAMMER, 1932; SEPULCRI, 1963).

Per trovare pubblicazioni sui culicidi che menzionino Trieste e il Carso, per
quanto non focalizzate in particolare su quest’area, bisogna attendere contributi a
partire dalla metà degli anni ‘90 del secolo scorso, riepilogati in ZAMBURLINI
et al. (2019); sono relativi al territorio in esame solo i recenti lavori di GREGO e
ZAMBURLINI (2020, 2021, 2024).

Con la presente nota viene redatta una prima checklist delle specie attualmente
accertate, corredata da informazioni sugli habitat di raccolta.
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2. – Materiali e metodi

L’area indagata è il territorio compreso nella ex provincia di Trieste e aree limi-
troe (fg. 1).

La ricerca è stata condotta nel pe-
riodo 2018-2024, mediante prelievo
di larve e pupe in raccolte d’acqua
naturalieartifciali,qualistagnidiogni
dimensione, paludi carsiche, pozze
temporanee, dendrotelmi (tree-holes),
litotelmi (vaschette di dissoluzione o
rock-pools), e contenitori artifciali in
ambiente naturale o urbano (abbeve-
ratoi in cemento, cisterne, contenitori
in metallo o plastica, ecc.).

Tali raccolte d’acqua sono state
individuate in seguito a sopralluoghi
effettuati sulla base di foto, suggeri-
menti personali e informazioni rica-

vate dalla letteratura (ALBERTI et al., 1981; POLLI e ALBERTI, 1969; POLLI e
POLLI, 1965; FIOR, 2009).

In certi siti si è atto anche uso di “ovitrappole” (fg. 2), realizzate posizionando a
terra contenitori di plastica riempiti d’acqua, con aggiunta di detrito vegetale.

Per il campionamento di larve e pupe è stato utilizzato generalmente un bicchiere
di plastica immanicato (“dipper”, visibile in fg. 5.4), sostituito da una siringa per il
prelievo nelle cavità allagate dei tronchi e nelle vaschette carsiche.

Il materiale raccolto è stato successivamente
conservato in alcool etilico 70%, oppure allevato
in laboratorio per ottenere lo sfarfallamento degli
adulti.

Le larve destinate all’esame morfologico e
all’inserimento in collezione sono state uccise in
acqua a 70°C e poi preparate su vetrino per micro-
scopia immerse in DMHF, o conservate in provette
con alcool etilico al 70%.

Gli adulti sfarfallati dalle larve in allevamen-
to, dopo uccisione per congelamento o con etere
acetico, sono stati preparati a secco e incollati su
cartellini a punta. Quando necessario per esigenze
di determinazione, ali o altre parti anatomiche
degli adulti sono state preparate a parte, su vetrini
per microscopia.

Fig. 1: Area di studio

Fig. 2: Ovitrappola
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L’identifcazione è stata eseguita sulla base dei criteri morologici indicati da
GUTSEVICH et al., 1974 e BECKER et al., 2020; per la nomenclatura degli Aedini
ci si è riferiti a quanto indicato da WILKERSON et al., 2015.

Gli esemplari raccolti sono conservati nella Collezione Paleartica del Museo
Civico di Storia Naturale di Trieste e nella collezione del primo autore.
Per quanto riguarda la distribuzione locale, in questo contributo non si è ritenuto di
trattare singolarmente i siti di raccolta, in considerazione della contenuta superfcie
del territorio esaminato (poco più dei 212,51 km2 dell’ex Provincia di Trieste) e della
capacità di dispersione dei culicidi.

Le varie specie, spesso rinvenute in simpatria, sono state riferite al tipo di habitat
di sviluppo preimmaginale.

3. - Risultati

Sono state complessivamente rilevate 22 specie di culicidi, appartenenti a 5 generi
(fig. 3), su 40 specie di 7 generi segnalate per l’intera regione Friuli Venezia Giulia
(ZAMBURLINI et al., 2019; GREGO e ZAMBURLINI, 2021, 2024). I siti di raccolta
sono stati 83, qui suddivisi per tipo di habitat preimmaginale (figg. 4, 5).

TAX O N HABITAT

1 Anopheles (Anopheles) claviger (Meigen, 1804) 2

2 Anopheles (Anopheles) plumbeus Stephens, 1828 3, 6

3 Aedes (Aedes) cinereusMeigen, 1818 1, 2

4 Aedes (Aedes) geminus Peus, 1970 1, 2

5 Aedes (Aedimorphus) vexans (Meigen, 1830) 1, 2, 6

6 Aedes (Dahliana) geniculatus (Olivier, 1791) 3, 4

7 Aedes (Ochlerotatus) cantans (Meigen, 1818) 1, 2

8 Aedes (Ochlerotatus) cataphylla Dyar, 1916 1

9 Aedes (Ochlerotatus) sticticus (Meigen, 1838) 1, 2

10 Aedes (Rusticoidus) rusticus (Rossi, 1790) 1

11 Aedes (Stegomyia) albopictus (Skuse, 1894) 3, 4, 5, 6

12 Aedes (Hulecoeteomyia) japonicus (Theobald, 1901) 3, 4, 5

13 Aedes (Hulecoeteomyia) koreicus (Edwards, 1917) 1, 4, 5

14 Culex (Barraudius) modestus Ficalbi, 1889 5

15 Culex (Culex) pipiens Linnaeus, 1758 1, 2, 5, 6

16 Culex (Culex) torrentiumMartini, 1924 1, 5

17 Culex (Maillotia) hortensis Ficalbi, 1889 5, 6

18 Culex (Neoculex) territansWalker, 1856 2

19 Culiseta (Allotheobaldia) longiareolata (Macquart, 1838) 5, 6

20 Culiseta (Culicella) morsitans (Theobald, 1901) 1

21 Culiseta (Culiseta) annulata (Schrank, 1776) 1

22 Orthopodomyia pulcripalpis (Rondani, 1872) 3

Fig. 3: Checklist dei taxa di culicidi identificati e relativi habitat preimmaginali.
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N. HABITAT

1 stagno subpermanente con fondo terroso spesso sul fondo di doline

2 palude carsica igrofila con ristagni temporanei o subpermanenti

3 dendrotelmo (ristagno in tronco)

4 litotelmo (vaschetta in roccia)

5 contenitori artificiali in ambiente naturale

6 contenitori artificiali in ambiente urbano

Fig. 4: Habitat preimmaginali dei culicidi raccolti.

1 2

3 4

5 6

Fig. 5: Esempi di habitat preimmaginali: 1, pozza subpermanente con fondo terroso; 2, impaludamento sul Carso;
3, dendrotelmo; 4, litotelmo; 5, contenitore artifciale in ambiente naturale; 6, contenitore artifciale in ambiente urbano.
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Aedes cataphylla, Ae. cantans, Ae. cinereus, Ae. geminus, Ae. rusticus, Ae.
sticticus, Ae. vexans (inaspettatamente rinvenuta anche all’interno di un contenitore
artificiale - abbeveratoio), Culex modestus, Cx. territans, Cx. torrentium, Culiseta
annulata e Cs. morsitans sono specie che risultano prediligere stagni subpermanenti
ombrosi e paludi.

Ae. geniculatus e Anopheles plumbeus risultano presenti quasi esclusivamente
nei dendrotelmi, con la differenza che la prima si mostra specie silvicola poco incline
a urbanizzarsi, mentre la seconda è stata raccolta anche in centro città, anche in
contenitori artifciali.

Cx. pipiens, con le sue sottospecie che in questo lavoro non sono state differen-
ziate, è risultata presente in molti degli habitat considerati.

Ae. albopictus preferisce raccolte d’acqua di piccole dimensioni, più o meno
temporanee e anche a forte carico organico, ma anche condivise con Ae. koreicus e
Ae. japonicus in ambiente naturale.

Cs. longiareolata e Cx. hortensis risultano comuni in vasche ornamentali e
abbeveratoi.

4. Discussione e conclusioni

Le importanti trasformazioni dell’ultimo secolo nel territorio esaminato non
hanno risparmiato le acque interne e la relativa fauna, di cui gli stadi giovanili dei
culicidi fanno parte.

L’urbanizzazione ha comportato il tombamento parziale o totale dimolti dei brevi
orsi d’acqua della parte marnoso-arenacea del territorio, così come l’abbandono
o il riempimento di molti pozzi e cisterne un tempo diffusissimi in orti e giardini;
per contro, risultano aumentate le piccole raccolte d’acqua stagnante rappresentate
da tombini, grondaie, sottovasi, ecc., così frequenti in ambito urbano e risultate
cruciali nel favorire la diffusione delle zanzare alloctone invasive: in città la zanzara
tigre (Ae. albopictus), a poco meno di un trentennio dal suo arrivo in regione
(ZAMBURLINI, 1995), si mostra ormai più abbondante rispetto a quella che era un
tempo la zanzara nativa più comune, Cx. pipiens.

Sul Carso invece, il cambio d’uso del territorio rappresentato dal progressivo
abbandono delle tradizionali attività agro-silvo-pastorali ha comportato il degrado
per mancato utilizzo di stagni e abbeveratoi, con conseguente riduzione o scomparsa
degli stessi per interramento da mancata manutenzione o per ridotta impermeabilità
del fondo argilloso per mancanza di calpestio da parte degli animali da pascolo. A tali
fattori vanno di recente ad aggiungersi manifestazioni del cambiamento climatico,
come maggiore evaporazione e siccità prolungate, per cui dei 122 stagni a suo tempo
censiti (POLLI eALBERTI, 1969;ALBERTI et al., 1981; POLLI e POLLI, 1985) ne
rimangono oggi permanenti meno di una decina (Nicola Bressi, com. pers.). La quasi
totalità degli stagni residui sono stati modificati dall’introduzione di specie alloctone
di pesci, anfibi e rettili, con alterazione profonda delle associazioni faunistiche
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originarie. Inoltre, come in città, anche sul Carso colpisce l’avanzata dei culicidi
esotici, spesso a scapito delle specie native, con molti siti dove la zanzara più
frequente risulta ormai Ae. koreicus.

Tra le zanzare autoctone, biogeografcamente interessante è la presenza sul
Carso di Cx. torrentium (GREGO e ZAMBURLINI, 2024), specie ritenuta in Italia
a distribuzione prealpina e segnalata in precedenza solo in provincia di Bolzano
(URBANELLI et al., 1981), nonché di Orthopodomyia pulcripalpis, attualmente
limitata a un unico sito, che ne rappresenta anche l’unica stazione in Italia settentrio-
nale (GREGO e ZAMBURLINI, 2020).

Oltre alle 22 specie segnalate nel presente contributo, altre 3 (An. maculipennis
s.l., Ae. caspius, Coquilettidia richiardii), risultano censite nel recente passato
(ZAMBURLINI et al., 2019), portando a 25 il totale delle specie presenti nell’area
indagata su 40 complessive per l’intera regione. An. maculipennis s.l. è entità di gran-
di stagni limpidi ricchi di vegetazione superficiale, con livello dell’acqua abbastanza
stabile, ambienti che si è già detto essere perlopiù scomparsi, o ridotti a pozze torbide,
a volte coperte di lemnoidee. Ae. caspius è invece zanzara litoranea di pozze spesso
salmastre, dominante lungo i litorali sabbiosi dell’Adriatico nordoccidentale, mentre
Cq. richiardii è legata per ragioni eco-biologiche alla presenza di canneto; in entrambi
i casi si tratta di specie di ambienti poco rappresentati nel territorio considerato.

La presenza di ulteriori specie appare probabile, soprattutto per quelle già note
per le regioni adiacenti (ROBERT et al., 2019).

Tali considerazioni, oltre al possibile arrivo di altre entità alloctone, suggeriscono
la prosecuzione delle ricerche, con monitoraggi a lungo termine quanto mai opportuni
per un gruppo di insetti di elevato interesse sanitario.

Lavoro consegnato il 09.10.2024
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